
Chi rimane in me ed io in lui,  porta molto frutto
Meditazione  

sul Vangelo del giorno 
A cura dell’Ufficio liturgico bolognese

Sabato XVIII settimana dell’anno

Continuiamo a credere che nella fede esista qualche automatismo, che basti una formula 
per far accadere le cose, che una pratica religiosa possa fare il miracolo. Ci arrabbiamo 

quando crediamo che il Signore non ci ascolti, mentre noi non abbiamo ascoltato lui. La fede è quella condizio-
ne che fa dire “sia fatta la tua volontà” e non “affrettati a fare la mia volontà”. Un solo granello di fede e vorrem-
mo anche noi quello che vuole Dio, confidando in lui, riconoscendo il suo amore per noi. 
Abbi pietà, Signore, della nostra poca fede. Sopportaci e porta pazienza.

COMMENTO

Dal vangelo secondo Matteo (17,14-19) 

In quel tempo, Gesù disse alla folla:  
«O generazione incredula e perversa! Fino a quando sarò con voi?  
Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo qui da me».  
Gesù lo minacciò e il demonio uscì da lui, e da quel momento il ragazzo fu guarito. 
Allora i discepoli si avvicinarono a Gesù, in disparte, e gli chiesero: «Perché noi 
non siamo riusciti a scacciarlo?». Ed egli rispose loro: «Per la vostra poca fede.  
In verità io vi dico: se avrete fede pari a un granello di senape, direte a 
questo monte: “Spòstati da qui a là”, ed esso si sposterà, e nulla vi sarà 
impossibile».

Quanto amo la tua legge! 
La medito tutto il giorno. 

Il tuo comando mi fa più saggio dei miei nemici, 
perché esso è sempre con me. 
Sono più saggio di tutti i miei maestri, 
perché medito i tuoi insegnamenti. 
Ho più intelligenza degli anziani, 
perché custodisco i tuoi precetti. 
Tengo lontani i miei piedi da ogni cattivo sentiero, 
per osservare la tua parola. 
Non mi allontano dai tuoi giudizi, 
perché sei tu a istruirmi. 
Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse, 
più del miele per la mia bocca. 
I tuoi precetti mi danno intelligenza, 
perciò odio ogni falso sentiero. 

Lampada per i miei passi è la tua parola, 
luce sul mio cammino. 
Ho giurato, e lo confermo, 
di osservare i tuoi giusti giudizi. 

Preghiamo. 

O Dio, nostro Padre, 
che in Cristo, tua Parola vivente, 
ci hai dato il modello dell'uomo nuovo, 
fa' che lo Spirito Santo ci renda non solo uditori, 
ma realizzatori del Vangelo, 
perché tutto il mondo ti conosca 
e glorifichi il tuo nome. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREGHIERA 
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